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l^l .o una vola la bel-
I la Lionora, giovane
\l figlia del governato-
re di Marostica Di lei si inna-
morarono due nobili cavalieri,
Rinaldo dAngarano eMeri da
Vallonara, che per otteneme
la mano si sfìdarono in una
partita a scacchi con pedine
viventi. Era il 1454 e la rievo-
cazìone di quella storica par-
daanima ogni due anni la cit-
tadina in Drovincia diVicen-
za. Celebre in tutto il mondo
per lo spettacolo scacchistico
in abiti medioevali, Morosfitc
valè una visita anche al di fuo-
ri di quell'occasione. È infatti
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semore visitabile il Castello,
costituito da due imPonenti
strutture, una bassa al livello
delle mura e una in cima alla
collina, collegate da una cin-
ta muraria di grande imPatto
scenografìco. E inoltre Maro-
stica, ai piedi dell'altoPiano di
Asiago nppresenta la base di
partenza ideale Per esPlorare
la zona e le sue attrattive sto-
riche e naturalistiche.

I monti che dalla piana di
Vicenza si innalzano verso le
cime alDine conservano tut-
tora i sègni lasciatj dalla Gran-
de Guerra, di cui furono te-
atro: camminamenti, trincee,

gallerie, ossari, forti, caserme
evocano memorie del tem-
po in cui la zona fu sconvol-
ta dai combattimenti e vide il
più lungo e snervante fron-
tegtiamento trè soldati italia-
ni e austriaci, durato dal l9l6
al 1918. Per avere un'idea di
quale impatto ebbe la mac-
china bellica sul territorio si
può percorrere (l'escursione
dura circa 3 ore) la Sirodo
delle 52 goiierie, un sentjero
di montagna che si snoda tra
Bocchetta Campiglia e Porte
del Pasubio, aperto nel 1917
Per tanrntire I'aPProwigiona-
mento alle truppe in prima Ii-

nea, mantenendosi al riparo
dal fu oco nemico. Straordina-
ria opera di ingegneria milita-
re, anche consideratj i mezi
dell'epoca la strada entra ed
esce da ben 52 gallerie sca-
vate nelh roccia- alcune del-
le quali bifrrrcate o addirittu-
ra con andamento elicoidale.

Un ab"o pezzo distorbpiù
recente e decisamerìte carat-
terizato da un clima di pace,
è estimoniato ooco dìstan-
te nella cittadina di Voldogno.
Qui sorse, alla fine degliAnni
'20, una Città Sociale o Città
dell'Armonia, voluta dall'im-
prenditore Gaetano Marzot-

Àiosce in 'rentino doi loqhì cji Coldonozzo e Levicc e
scorre lunqc lq Volsuqoio. si incuneo tro l'oltopiono rìi
Asioqo e iI r'rossiccio-del Groppo, posso solto iÌ celebre
PonÈ deqli Alpini di Bossono, fino o gettorsì nell'Alto
Arjrioticol o nòrd del Po, dopo qver Percorso in tutlo circo
'i7,1 

rhiiorreki. ll Brcnlu, o "lo" Brenlo come è chiomolo
ii Íiunre nel suo teriitorio, è uno dei più imporlqnti corsi
d'o<quo itslìoni e ottrrverso poesoggi noturoli di gronde
beilezzo. 

'fro 
le locoiitc che vi si offocciono in provintio di

Vicenzo, c'è Vclstqqno: irs ìi poese e lo frozione Sqsso di
Asiuoo c'è un percòrsc q{: 4 444 scolini, voluto do Gion
Gsic"dzzo \'ìsconti e ccnsi,j"rcio lo scolo piu iungo del
mor:do, Volstagrro, inoltre. ! i! luogo scelto do molfissimi
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o eti, oncirc olimpionici, per oilenorsi in kcry<ti: :r':rcx' i'
roíiino. ihi vuole'orovorè l'ebbrezzo cii sceniere s,rl íiuir';
in fufió sicurezzo. qrqzie oll'esp€rienzc di unc quido e
oll'oHrezzoturo od-ofio, h<: tem'oo fino ollo fine Ai otobte.
f nfo: lvon Teom, ùel. 0424558i50, wvtt ivante:pm.eon:



A sin., lo Strodo delle 52 gollerìe, che si snodo tra Bxchetto di Canpiglio e Pone del Posubio. Sopro, ls piozzs
dq scoccht o Moroslico e, sullo collíno sullo slondo, lo cínto muroio. 5olto, scorcío dello Monnlno Spòccoto.

?,

to, I ungimirante proprietario
dell'omonima laneri4 per ta-
rantire ai lavoratori non so-
lo un'abitazione adeguata, ma
anche servizi sanitari, scuole.
intratten imenti. Dal punto di
vista architetton ico e urbani-
stico, il progetto, affìdato nel
1927 a Francesco Bonfànti, è
caratterizato da una gnmde
funzionalità,tanto che gli edi-
fìci hanno mantenuto la loro
destinazione d'uso, fatta ec-
cezione per il bellissimo te-
atro ora in deDrecabile sato
di abbandono. (Guida multi-
mediale della città scaricabile
da:.www.comu ne -v ald ogn o,i.it).

Nella valle dell'Agno si tro-
va anche Re<ocrc Terme, ce-
lebre per le sue acque mine-
rAIi e un temDo animata dai
frequentatori delle terme,
provenienti da tutta Europa.
Oggi rèsta solo qualche fa-
tiscente traccia dei fasti ot-
tocenteschi, ma l'incantevo-
le paesaggio naturale fa del-
la località un ottimo Dunto
di partenza per escursioni in
mountain-bike, passetgiate e,
in inverno,sci alpino. A pochi
chilometri dal paese un'ulte-
riore attrazione è la cosiddet-

ta À{oniogne Spcicco,'o, una
profonda fenditu ra scavata
nella roccia dal torrente Tor-
mzo e un rcmPo percorsa
da uno scosceso sentiero, aJ-
treizato dai oastori con sca-
lini di legno, che consentiva
di raggiungere la frazione di

Pellichero. Oggi gli scalini so- Completano la suggestione
no di ferro, mentre le como- le leggende locali,popolate da
de passerelle consentono di creature dei boschì e maghi
nggiungere l'apice della stret- (www.montognospaccaa.com).
tissima spaccaturè per ammi- Infro: Consorzio Turislico
rare una natunt che conser- Vicenzo è,
va" anche neffa vegetazione di tel. 0444994770r
felci,qualcosadi preistorico. www.vicenzoe.org

DOVE FERMARSI
O V Hole! La Rosina rz
Moroslicc ivio Morci.eHi zi, rei-
A 424 47 B3 60, www. í a ro s í n o.
id sì irovc o oochi chilometri
dollc oiozzo'degli scacchi. Nel
centro di Recosro Ternre. l'hoic.
Tretlenero ivio Vittorio Emonueic
16ie, tei. 0445780330, iyv nv.
hoteltreffen ero, iil prcrpone cncIr
poccirelfi ieiiccti oqii spo:tivi.
i il t;pic" I'cccolò cìic viceniinc
e altre srecioliiù cìei ierritc:-ic
si gus*cnc : Mcrosfico., rlío
Ttaiiarid Ccti ssa icorsr ..l,nzzlni
iO4. tei.34244723i!,
, y- ,^i..v.trc'tar jetcissc.;' . lrer
un'iinmel=sione qeilc sioi-ic c
urì trir;n:î ln :,.ic;:1trs.re . ir
i:;'ossi,.nil: i' ;;. s;coes,i,ro t:r.
a Vqlli ie P.:s 'oir:'i.,-.;,.-: .--: z
,rylssc lvic -4yi; t-1a1.:' . ic,,.
í rz:552..  : .  : - , .  , . - . .  . . . .  ,  - .  c.  :
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